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IL TAGLIO DEL NASTRO IL PROGETTO MIRA A FAVORIRE L’INTEGRAZIONE

Disabilità e autonomia
a Castellaneta inaugurata
la casa «La Primula»

DARIO BENEDETTO

l CASTELLANETA. È stata uf-
ficialmente inaugurata, a Castel-
laneta, “La Primula”, apparta-
mento in via Stazione 32 con il
quale entra nel vivo il progetto di
“Vita indipendente” promosso
dall’ambito territoriale sociale
Ta1. Si tratta di un progetto per
promuovere e favorire il benes-
sere, l’inclusione sociale e l’au -
tonomia delle persone con disa-
bilità. Vede l’associazione Anffas
Ginosa titolare, è rivolto a tutti i
cittadini con disabilità, residenti
a Ginosa, Laterza, Castellaneta e
Palagianello per sviluppare l’au -
tonomia delle persone affette da
grave disabilità e di evitare il ri-
corso, spesso ancora obbligato,
all’assistenza sanitaria. Con
l’inaugurazione de “La Primula”

prosegue il percorso denominato
“Io sono abilitato a vivere da so-
lo”, iniziativa che permetterà a
tanti ragazzi di fare esperienze di
vita autonoma all’interno di un
vero appartamento, diventando
così soggetti attivi a cui viene ga-
rantita la possibilità di autodeter-
minarsi. “La Primula”, composto
da quattro posti letto, due bagni e
una cucina completamente attrez-
zata, è un appartamento comple-
tamente dedicato ai percorsi di
integrazione. Al taglio del nastro
sono intervenuti il vescovo della
diocesi Sabino Iannuzzi, il sinda-
co di Castellaneta Giambattista Di
Pippa, gli assessori di Castellane-
ta e Palagianello Edo Sanarico e
Camilla Libraro, la responsabile
dell’Ambito Ta1 Marika Curci e il
presidente di Anffas Puglia e Anf-
fas Ginosa, Angelo Riccardi.



5
Giovedì 14 Marzo 2024
www.quotidianodipuglia.itAttualità

L'ospedale  di  Manduria,  il  
“San Paolo” di Bari e il “Perri-
no” di Brindisi. Ancora, tre pa-
diglioni del Policlinico di Bari 
e i presidi ospedalieri di San 
Pietro vernotico, Molfetta, Pu-
tignano,  Grottaglie,  Castella-
neta.  Sono  solo  alcune  delle  
strutture per le quali  i  fondi 
già stanziati e già posti a base 
di appalti avviati, oggi non ci 
sono più. Si tratta, infatti, di al-
cuni dei 18 cantieri inseriti nel 
Piano nazionale complemen-
tare al Pnrr che il Governo ha 
scelto di rimodulare definan-
ziando alcuni programmi, co-
me quello di “Ospedali sicuri” 
e  scatenando la  rivolta  delle  
Regioni. I motivi alla base del-
la protesta unanime sono so-
stanzialmente due. Il primo: si 
tratta di opere, come nel caso 
della Puglia, per le quali gli ap-
palti sono già partiti e che ri-
schiano quindi uno stop. Il se-
condo  motivo:  l'alternativa  
proposta dal  Governo non è  
percorribile. L'esecutivo Melo-
ni, infatti, ha suggerito di sosti-
tuire i finanziamenti del Fon-
do complementare venuti me-
no con le risorse dell'“articolo 
20”, ovvero di una norma de-
gli anni Ottanta creata ad hoc 
per finanziare l'edilizia ospe-
daliera. Un'opzione da esclu-
dere, secondo le Regioni, per-
ché  le  somme  dell'“articolo  
20” sono già state impegnate 
per altri interventi. 

A peggiorare il  quadro c'è  
che la stima iniziale del taglio 
operato  sul  Fondo  comple-
mentare è passata da 700 mi-
lioni a 1,2 miliardi di euro e po-
trebbe crescere ancora, a valle 
di un monitoraggio dei proget-
ti finanziati che il Governo ha 
chiesto agli Enti locali. 

Per  le  Regioni  si  tratta  di  
una contraddizione in termi-
ni, “visto che – dice l'assessore 
regionale  alla  Sanità,  Rocco  
Palese – il Pnrr è nato proprio 
come eredità di una pandemia 
che ha stravolto le vite di tut-
ti”, e sarà un colpo al cuore per 
una sanità bisognosa di  am-
modernare e rendere più sicu-
ri i suoi ospedali, la maggior 
parte dei quali ha più di 50 an-
ni. Da qui la richiesta urgente 
delle Regioni al ministro della 
Salute Orazio Schillaci di in-
tervenire per «evitare questo 
taglio inaccettabile», un appel-

lo che sarà ribadito da una rap-
presentanza delle Regioni an-
che oggi, in occasione dell'audi-
zione alla commissione Bilan-
cio della Camera proprio sulla 
conversione in legge del decre-
to di rimodulazione del Pnrr. 

«Parliamo di appalti avviati 
e relativi a interventi antisismi-
ci, di bandi già fatti - insiste Pa-
lese -. Ci auguriamo l’immedia-

to ripristino di queste risorse 
perché gli ospedali vanno mes-
si in sicurezza. Non si tratta di 
fare polemica, che non serve a 
nulla e a nessuno. Si tratta, al di 
là della coeretta e leale collabo-
razione fra Stato e Regioni, di 
agire con senso di responsabili-
tà». 

Ma quali sono gli interventi 
definanziati per la Puglia? Nel 

Brindisino, sono stati tagliati i 
fondi destinati alla messa in si-
curezza del  presidio ospeda-
liero (Po) di riabilitazione spe-
cialistica di Ceglie messapica, 
al Po di Ostuni e di Francavilla 
Fontana, al Presidio territoria-
le assistenziale “Ninetto Mel-
li” San Pietro Vernotico e all’o-
spedale di  Brindisi,  il  “Perri-
no”. In totale, poco meno di 16 

milioni e mezzo di euro di lavo-
ri che non si sa se potranno es-
sere realizzati. Più consistente 
lo “scippo” ai danni della pro-
vincia di Taranto, dove il taglio 
al Fondo complementare vale 
35 milioni e 174mila euro e ri-
guarderà i presidi ospedalieri 
di Grottaglie, Manduria, Castel-
laneta,  Martina  Franca  e  Ta-
ranto, con il “Moscati”. Senza 
copertura  i  seguenti  progetti  
della provincia di Bari: la mes-
sa in sicurezza e l’adeguamen-
to  sismico  dell’ospedale  San  
Paolo di Bari, compreso il ples-
so distaccato di Corato e il ples-
so “Don Tonino Bello” di Mol-
fetta;  l’ospedale “Santa Maria 
degli Angeli” di Putignano; i pa-
diglioni Cliniche medici, Servi-
zi generali e Ortopedia del Poli-
clinico di Bari per un totale di 
51 milioni di euro. Anche Fog-
gia deve fare i conti con la man-
canza di copertura per i lavori 
al presidio ospedaliero di Man-
fredonia: 11 milioni e 650mila 
euro che, ora, bisognerà capire 
dove trovare.

P.Anc.
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È in corso l’iter di 
conversione in legge 
del decreto di 
rimodulazione del 

Pnrr, che definanzia anche 
molti interventi del Fondo 
complementare al Piano. 
Protestano le Regioni.

Le Regioni, 
all’unanimità, 
chiedono che il 
Fondo venga 

ripristinato perché, 
altrimenti, resteranno senza 
copertura progetti già 
finanziati e messi a bando.

I progetti “sospesi”, 
per la Puglia sono 
quelli relativi al 
progetto “Ospedali 

sicuri”, che mirano alla 
messa in sicurezza sismica 
dei nosocomi.

sindache, tra cui quella di Fog-
gia Maria Aida Episcopo e tan-
tissime assessore e consigliere 
comunali. È intervenuta la se-
gretaria generale del Consiglio 
regionale, Domenica Gattulli.

Il prossimo appuntamento è 
fissato per il 22 aprile a Lecce 
sul tema: “Digitalizzazione, In-
novazione, cultura e turismo”. 
«È stata scritta una bellissima 
pagina di partecipazione. Tan-
tissimi i contributi offerti dalle 
elette presenti – spiega Loreda-
na Capone -. C’è tanta energia e 
voglia di cambiare.  Inizia un 
percorso che durerà quasi un 
anno e che si svilupperà con 
l’organizzazione di diversi mo-
menti di confronto che tratte-
ranno temi di grande attualità. 
L'obiettivo è di approfondire le 
questioni, raccogliere le diver-
se istanze per redigere tutte in-
sieme il  Piano strategico che 
renderà la Puglia più equa e 
democratica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra, l’assessore regionale 
Rocco Palese

Una delegazione delle Regioni sarà oggi ascoltata in Commissione Bilancio
alla Camera, dove si discute della conversione in legge del decreto di revisione
del Piano. Palese: «Senza copertura progetti di messa in sicurezza di ospedali»

Servizi

Sanità e rimodulazione del Pnrr:
bloccati cantieri per 114 milioni

2

Zoom
Il decreto del Governo
ora all’esame dell’Aula

La richiesta unanime
delle Regioni: «No ai tagli»

Da Bari a Taranto
la scure sulle risorse
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,  in occasione della Giornata 
del fiocchetto lilla, presso la sede del 
Dipartimento di Salute Mentale (in via 
Santissima  Annunziata)  di  Taranto,  
dalle ore 9 alle ore 19 sarà possibile vi-
sitare la “Mostra creativa: l’arte del rac-
contarsi” con opere e artefatti realizza-

ti dalle persone in cura presso la Strut-
tura per i Disturbi del Comportamento 
Alimentare (Dca). Nell’ambito dei di-
sturbi del comportamento alimentare, 
l’arte viene impiegata nel lavoro riabili-
tativo come modalità espressiva e rap-
presentativa di contenuti.

Disturbi dell’alimentazione, una mostra d’arteLa giornata
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ALLA REGIONE PER AMATI ANCORA ALTE LE SPESE

Sanità “in pareggio”
«Maggiori le entrate»
I conti della sanità puglie-

se relativi al 2023 sono in
sostanziale pareggio.

Emerge da una ricognizione
effettuata nei giorni scorsi
dal dipartimento salute e co-
municata alla giunta regio-
nale dall’assessore alla sanità
Rocco Palese. Il deficit ad og-
gi risulta di soli 39 milioni di
euro, una cifra irrisoria ri-
spetto ai buchi da brividi re-
gistrati negli anni scorsi, in
particolare nel 2022, quando
la perdita si attestò attorno al-
la cifra record di 455 milioni
di euro.

All’epoca la Regione corse
ai ripari chiudendo i rubinet-
ti alle Asl, tagliando la spesa
farmaceutica e i finanzia-
menti a pioggia alle aziende
sanitarie. Dalle successive
verifiche emerse che ben 255
milioni dei 455 rappresenta-
vano sprechi evitabili con un
conto complessivo speso dal-
le Asl pari a 710 milioni a
fronte di 260 milioni aggiun-
tivi ricevuti dal fondo sani-
tario nazionale. Fra le spese
eccezionali figuravano 110
milioni per i rincari energe-
tici, 50 milioni di costi covid
non coperti dallo stato, 100
per i rinnovi dei contratti di
lavoro del personale sanita-
rio ed altri 100 per la stabi-
lizzazione del personale im-
pegnato durante la pande-
mia, 65 milioni per l’assisten -
za socio sanitaria territoriale,
70 per investimenti privi di
pezze d’appoggio.

Oggi, invece, il quadro è ra-
dicalmente cambiato grazie
ai correttivi adottati dall’as -
sessorato alla salute, riferi-
sce l’assessore alla salute
Rocco Palese. Di diverso av-
viso il presidente della com-

missione bilancio Fabiano
Amati: «Nel 2022 - spiega - il
deficit è stato di circa 450 mi-
lioni, poi attestatosi a 144,
grazie al trasferimento della
quota di 240 milioni a titolo di
payback. E i 144 milioni di
deficit sono stati coperti con
una manovra molto pesante
di riduzione spese in tutti i
settori dell’amministrazione.
Nel 2023 ammonta a circa 340
milioni, poi attestatosi a 39
per il maggiore trasferimen-
to di risorse statali, pari a cir-
ca 300 milioni. Insomma solo
in piccolissima parte è avve-
nuta la riduzione di spese e
sprechi, e comunque per via
di entrate maggiori. I tagli so-
no stati solo accennati su far-
maceutica e dispositivi e gra-
zie al blocco delle assunzioni,
ad eccezione del turnover e
comprese le assunzioni delle
Sanitàservice, e della ridu-
zione della mobilità passiva.
Il dato generale ci dice che
sono le maggiori entrate a
contenere il disavanzo, piut-
tosto che politiche aderenti
alla migliore gestione mana-
geriale. Le risorse aggiuntive
dovrebbero essere destinate
ad ampliare servizi e presta-
zioni piuttosto che a conte-
nere un deficit da inefficien-
ze aziendali». Amati nelle
prossime settimane dediche-
rà una seduta all’analisi del
bilancio sanitario generale e
delle singole Asl, scompo-
nendo le singole voci. «Sia-
mo di fronte a una continua
disapplicazione o elusione
delle disposizioni legislative
e amministrative in materia
di gestione efficiente, da par-
te delle burocrazie sanita-
rie», conclude.

Liliana Iaccarino
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LA MOSTRA DOMANI IN ESPOSIZIONE LE OPERE REALIZZATE DAI PAZIENTI

L’arte che aiuta a curare i disturbi
del comportamento alimentare

I n occasione della Giornata del fioc-
chetto lilla contro i disturbi del com-
portamento alimentare, Asl Taranto

organizza una mostra con gli artefatti rea-
lizzati dalle pazienti. Domani al Diparti-
mento di Salute Mentale sarà possibile vi-
sitare la “Mostra creativa: l’arte del rac-
contarsi” con opere e artefatti realizzati
dalle persone in cura presso la struttura per
i disturbi del comportamento alimentare. In
queste strutture l’arte viene impiegata nel
lavoro riabilitativo come modalità espres-
siva e rappresentativa di contenuti, più
funzionale a veicolare le emozioni piuttosto
che gestirle con l’utilizzo del cibo. All’in -
terno del percorso riabilitativo, infatti, le
pazienti sono state esortate a trasformare
l’arte come strumento di auto-aiuto nei mo-
menti più critici e problematici e come
strumento atto a cogliere parti di sé che
sfuggono alla consapevolezza. La mostra si
intitola “L’arte del raccontarsi”ed è aperta a
tutti, non solo ai professionisti del settore:
ogni lavoro porta con sé ciò che è avvenuto
nel mondo interno di ciascuna paziente ma
nello stesso tempo ha la possibilità di essere
condiviso con il mondo esterno. La te-
stimonianza di storie, pensieri personali,

disegni, poesie, creazioni, esperienze del
percorso di guarigione ha l’obiettivo di sen-
sibilizzare la popolazione generale sulla
patologia in questione e dunque dare la
possibilità di nuove conoscenze attraverso
esperienze reali. I più conosciuti disturbi
sono l’anoressia e la bulimia e colpiscono
principalmente la popolazione femminile,
con un rapporto 9 a 1 tra femmine e maschi,
anche se è in aumento il numero di maschi
colpiti soprattutto in età adolescenziale e
preadolescenziale. Secondo i dati del mi-
nistero della Salute vi è un aumento della
patologia diffuso in tutto il territorio na-
zionale di quasi il 40% rispetto al 2019. Se
non diagnosticati precocemente, i disturbi
del comportamento alimentare aumentano
il rischio di complicanze organiche rile-
vanti a carico di tutti gli organi e apparati
dell’organismo con rischio di cronicizza-
zione e, nei casi più severi, mortalità.

«Questa mostra è una iniziativa preziosa
–dice il dg Asl Gregorio Colacicco – poiché
non è solo un momento di cura per i pa-
zienti ma anche una occasione fondamen-
tale di sensibilizzazione per la cittadinan-
za».

v. ric.
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‘
Il Mezzogiorno,
protagonista della sua rinascita

di Maria Vittoria Colapietro

I l 20 marzo a Roma con l’incontro Nazionale delle Categorie Ambulatoriali e Poliambulatoriali
sull’importanza della Tutela della Sanità Nazionale e dei posti di lavoro si decreta in maniera
definitiva che la sanità pubblica è ormai in codice rosso.
Dal primo aprile saranno a rischio 36 mila posti di lavoro per l’entrata in vigore del nuovo

tariffario che vede un ribasso del costo delle prestazioni insostenibile, sia per le strutture pubbliche 
che private accreditate, con l’abbattimento del 40-50% su tariffe ferme al 2012.
Questo non consentirà più di garantire le prestazioni ambulatoriali necessarie ai cittadini in primis, 
generando una crisi di sistema senza precedenti. Si entra nel paradosso “la qualità aumenta al dimi-
nuire dei costi”. Improvvisamente lo sperpero di denaro pubblico, che sta portando al collasso gli 
ospedali, tenta il recupero con il “massimo ribasso”. Da tempo in Lombardia gli ospedali anziché 
assumere si rivolgono a cooperative che offrono “manovalanza” medica ed infermieristica a presta-
zione. Le guerre hanno portato ad un aumento dei costi delle materie prima causando l’incremento 
dei listini di materiale sanitario dalla siringa al kit diagnostico, dal microscopio alla macchina per 
fare i raggi, sin anche alla irreperibilità di alcuni kit che non si trovano più a catalogo. Se poi con-
sideriamo l’Intelligenza artificiale come strumento diagnostico i costi non diminuiscono e, altro 
paradosso, all’evoluzione scientifica corrisponde l’involuzione di chi avrà accesso alle cure. Già è 
noto a tutti che alcuni farmaci sono reperibili solo a pagamento. A questo punto si aprono una serie 
di domande: tenuto conto dell’art. 32 della costituzione, fino a quanto è possibile abbattere i costi 
della sanità per evitare il punto di non ritorno? Considerando che la fascia della povertà aumenta 
giorno per giorno, la sanità non sarà un servizio per poveri? Il Sistema Americano ci insegna che la 
salute delle persone è solo business, quindi l’obiettivo è impoverire le strutture pubbliche e private 
convenzionate in modo tale da svendere alla prima multinazionale che ha solo l’obiettivo “etico” di 
fare soldi? E’ un caso che da qualche anno a questa parte c’è un aumento esponenziale di polizze 
assicurative sanitarie? Dopo la Sanità a quale altro settore toccherà?  Il valore di salute pubblica ed 
il bene comune che vede al centro la persona oggi su cosa è basato? Ora più che mai le scelte dei 
pochi ricadranno sui molti.

LA SALUTE PRIMA DI TUTTO

La sanità pubblica è 
ormai in codice rosso
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